
Danneggiamento e resistenza a
pubblico  ufficiale,  36enne
condannato a 7 mesi
Sei mesi e 27 giorni agli arresti domiciliari. Dovrà scontarli
un 36enne, perché ritenuto responsabile di danneggiamento e
resistenza a pubblico ufficiale commessi a Francofonte nel
giugno 2020 quando fu arrestato in flagranza dai Carabinieri
nel momento in cui, in evidente stato di ubriachezza, tentò di
entrare  nell’abitazione  della  ex  moglie,  danneggiando  una
finestra.
L’uomo è stato arrestato dai Carabinieri di Francofonte in
esecuzione  di  un  provvedimento  emesso  dalla  Procura  della
Repubblica presso il Tribunale di Siracusa.
Dopo le formalità, l’arrestato è stato condotto presso la
propria abitazione come disposto dall’Autorità giudiziaria.

Detenzione  ai  fini  dello
spaccio di droga, denunciato
un uomo
Un 53enne è stato denunciato dagli agenti della Squadra Mobile
di Siracusa per il reato di detenzione ai fini dello spaccio
di droga.
Nello  specifico,  nel  pomeriggio  di  ieri,  a  seguito  dei
controlli finalizzati al contrasto al consumo e allo spaccio
di sostanze stupefacenti, gli investigatori hanno effettuato a
casa  dell’uomo  una  perquisizione  domiciliare.  I  poliziotti
hanno rinvenuto e sequestrato 1,32 grammi di hashish, 2 grammi
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di crack, 3,15 grammi di cocaina, vario materiale utilizzato
per il confezionamento dello stupefacente e la somma di 300
euro in contanti, probabile provento dell’attività di spaccio.

Circa  230  chili  di  pesce
avariato in un ristorante di
Ortigia:  denunciato  il
titolare
Circa 230 chili di pesce avariato e 15 litri di sciroppi
concentrati per bevande sprovvisti di elementi identificativi
della tracciabilità. E’ quanto i carabinieri della Stazione di
Ortigia e del Nucleo Antisofisticazione e Sanità di Ragusa
hanno rinvenuto e sequestrato rispettivamente in un ristorante
e in un chiosco del centro storico, nel corso di un servizio
straordinario di controllo nel settore.
In  particolare,  il  rappresentante  legale  del  ristorante  è
stato denunciato all’Autorità giudiziaria per il cattivo stato
di  conservazione  di  circa  230  kg  di  prodotti  ittici  e
sanzionato per oltre 8 mila euro. Disposta la chiusura del
locale di deposito alimenti.
Il  titolare  di  un  chiosco,  poco  distante,  è  stato  invece
segnalato all’Autorità amministrativa e sanzionato per 3.500
euro.Analoghi controlli sono in programma nei prossimi giorni
in tutto il territorio provinciale.
Le forze dell’ordine non hanno fornito elementi per risalire
ai locali pubblici per i quali i provvedimenti sono stati
disposti.
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Siracusa verso il nuovo Piano
Regolatore,  “si”  del
consiglio comunale
Parte l’iter verso l’adozione di un nuovo Piano Regolatore
Generale di Siracusa. In questa direzione si è espresso il
consiglio comunale. Motivo di soddisfazione per il Gruppo di
Fratelli d’Italia.
“L’approvazione dell’Ordine del Giorno-commenta Paolo Romano-
rappresenta un importante passo avanti nella pianificazione
urbana e nello sviluppo sostenibile della nostra comunità.
Ringraziamo tutte le forze politiche presenti in aula per aver
sostenuto e votato all’unanimità questa iniziativa cruciale
per  il  futuro  della  nostra  città.Il  nuovo  Prg  sarà
fondamentale per orientare lo sviluppo urbanistico in armonia
con  le  esigenze  della  città  e  dei  suoi  abitanti”.  Romano
auspica  “un  approccio  inclusivo  e  trasparente  nella
pianificazione  del  futuro  urbanistico  del  capoluogo”,
immaginando  che  questo  possa  essere  possibile  stando  alle
premesse,caratterizzate  dal  sostegno  unanime  espresso  dai
consiglieri comunali di entrambi gli schieramenti.

Cimitero,  via  alla
sistemazione  della  parte
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Nord-Est:  affidati  i  lavori
per 100 mila euro
Affidati i lavori di sistemazione della parte Nord-Est del
Cimitero Comunale. Ad eseguirli, per un importo totale di poco
meno di 100 mila euro, sarà la Ditta Fedra di Siracusa. Il
Comune di Siracusa interviene in questo modo su alcune delle
criticità segnalate e constatate all’interno della struttura
cimiteriale. La zona adiacente al cimitero inglese presenta
problemi  tali  da  costituire  pericolo  per  la  pubblica
incolumità.  Fondamentale  eliminare  le  cause  di  tali
condizioni, perché la fruizione possa essere regolare e ai
cittadini venga assicurata la possibilità di rendere omaggio
ai propri cari defunti. Il “via libera” ai lavori segue le
novità annunciate a proposito della nuova procedura per le
sepolture, che dovrebbe entrare a regime in queste ore. Dopo
l’autorizzazione  alla  sepoltura,  rilasciata  dall’Ufficio
Anagrafe  a  seguito  della  dichiarazione  di  decesso,
l’utente/agenzia di onoranze funebri avvierà la procedura di
tumulazione  (o  le  altre  quali  la  traslazione  o
l’estumulazione) provvedendo alla compilazione della istanza
on line, con accesso Spid o Cie, come da modelli disponibili
sul  sito  istituzionale  del  Comune,  all’indirizzo
https://www.comune.siracusa.it/servizio/richiesta-sepoltura-di
-un-defunto,  allegando  la  documentazione  richiesta,  e
provvedendo  al  contestualmente  pagamento  tramite  PagoPa  in
funzione  delle  relative  tariffe  (come  da  allegato  per
tipologia).In  caso  di  tumulazione  provvisoria  verrà
contestualmente presentata istanza per futura concessione di
un  loculo.A  seguito  di  ricevimento  dell’istanza,  l’Ufficio
Igienico  Sanitario  emetterà  la  Ordinanza  di  tumulazione.
L’ordinanza  verrà  acquisita  telematicamente  dalla  Direzione
del  Cimitero  per  effettuare  la  tumulazione.  La  Direzione
rilascerà alla ditta incaricata la placca di seppellimento da
apporre sul feretro.
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In  giro  per  la  città
nonostante  i  domiciliari:
42enne in carcere
Non era in casa quando i carabinieri hanno raggiunto la sua
abitazione,  nonostante  fosse  sottoposto  ai  domiciliari.  I
militari della Sezione Radiomobile della Compagnia di Siracusa
hanno per questo arrestato un pregiudicato di 42 anni. L’uomo,
ai  domiciliari  per  violazione  della  normativa  sugli
stupefacenti, è stato rintracciato dai carabinieri per le vie
del centro urbano. Dopo le formalità di rito è stato condotto
presso il carcere di Cavadonna.

Scossone in FdI, dimissioni a
sorpresa  del  presidente
Napoli: “Decisione sofferta”
Giuseppe  Napoli  lascia  la  guida  di  Fratelli  d’Italia  in
provincia di Siracusa.
Il  presidente  provinciale  della  forza  politica  di  Governo
affida ad una nota, che definisce “l’ultima”, l’annuncio della
sua decisione, già comunicata ai vertici nazionali e regionali
del  partito.  Le  ragioni  ufficiali  parlano  di  “impegni
professionali  che  non  rendono  possibile  -dice  Napoli-
dedicarmi con l’impegno che merita al coordinamento del mio
partito”. Napoli aggiunge poi che “l’impegno ed il tempo che
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si  deve  dedicare  a  questo  ruolo  apicale  è  estremamente
importante,  metodo  che  per  esigenze  familiari  ed  impegni
professionali  non  posso  onorare.  Il  mio  grande  senso  di
responsabilità mi impone, decisione molto sofferta e con la
morte nel cuore, a lasciare questo ruolo in modo da farlo
espletare a chi sarà in grado di garantire impegno e tempo”.
Poi  un’ulteriore  dichiarazione,  che  appare  anche  come  un
auspicio.  “Sono  sicuro  -prosegue  l’ormai  ex  presidente  di
Fratelli d’Italia- che FDI affiderà tale incarico a persona
degna di tale ruolo
per  portare  avanti  questo  bellissimo  progetto  che  nella
provincia  di  Siracusa  ho  avuto  l’onore  di  iniziare  con
risultati  sinceramente  inaspettati”.  A  questo  Napoli  fa
seguire i ringraziamenti a quanti “mi sono stati vicini e che
accanto a me hanno creduto nell’idea, concretizzandola, dopo
aver  attraversato  faticosamente  il  deserto.  Ringrazio
soprattutto quelli che ci sono stati sin dalla prima ora,
senza  i  quali  tutto  ciò  non  sarebbe  stato  possibile”.  Il
dimissionario presidente ribadisce poi il motivo alla base
della sua decisione, che torna a definire “sofferta, dovuta
alla sincera consapevolezza di non poter garantire l’impegno e
la presenza fisica che il ruolo di Coordinatore provinciale
necessità di avere, tantopiù in questa fase di espansione del
partito ed anche nell’imminente fase delle elezioni europee”.

“Il parco per la città”, al
Museo Archeologico Paolo Orsi
il concerto del Jarath Trio
Jarath Trio al Museo Archeologico Paolo Orsi di Siracusa.
Nell’ambito  della  manifestazione  “Il  Parco  per  la  Città”,
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promossa dal Direttore del Parco Archeologico di Siracusa,
Carmelo  Bennardo,  sotto  la  direzione  artistica  di  Lello
Analfino, venerdì 19 aprile alle ore 19.30, il trio musicale
trasporterà  il  pubblico  in  un  viaggio  interculturale
attraverso il suono, la poesia del vento e del sole, l’azzurro
del mare e del cielo.
Il Jarath Trio è il risultato della fusione di tre artisti
siciliani: Nino Errera alle percussioni, Graziano Mossuto al
pianoforte e Luigi Amico al violino, musicisti noti per la
loro attenta ricerca e sperimentazione sonora.
Il concerto del Jarath Trio è un vero e proprio viaggio che
prende vita dall’incontro di ritmi e sonorità mediterranee
intersecate con i colori e i suoni della musica del mondo.
L’improvvisazione,  la  sperimentazione  e  la  ricerca  sono  i
pilastri su cui si basa questo progetto: sonorità asiatiche,
russe ed africane che si fondono con il jazz e il minimalismo,
creando un universo multi-etnico che incanta e sorprende.
Durante  la  performance,  il  pubblico  avrà  l’opportunità  di
ascoltare una vasta gamma di strumenti, tra cui pianoforte,
djembè,  flauti,  balafon,  campane  tibetane,  frame  drums  e
archi.  Ogni  strumento  contribuisce  a  creare  un’esperienza
musicale coinvolgente e indimenticabile.

In  un’intercapedine  della
cucina 200 dosi di marijuana,
hashish, cocaina e crack. Due
arresti
Un 31enne e un 18enne sono stati arrestati dai Carabinieri di
Siracusa per essere gravemente indiziati di detenzione ai fini
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di  spaccio  di  sostanze  stupefacenti.  Nello  specifico,  a
seguito di una perquisizione personale e domiciliare eseguita
in un immobile in via Santi Amato, i due uomini sono stati
trovati  in  possesso  di  circa  200  dosi  tra  marijuana,
hashish,cocaina e crack,per un peso complessivo di oltre 100
grammi, oltre a materiale per il confezionamento e 213 euro
ritenuti provento dell’attività di spaccio.
All’irruzione in casa dei militari, il 18enne ha tentato di
disfarsi  di  parte  dello  stupefacente  gettandolo  dalla
finestra. L’azione non è sfuggita ai militari che avevano
“cinturato” l’edificio e hanno recuperato lo stupefacente in
strada.
Le  operazioni  di  ricerca  sono  proseguite  all’interno
dell’abitazione con particolare attenzione alla cucina dove,
una mattonella, posizionata tra i fuochi e il frigorifero e
parzialmente celata da un portachiavi, ha destato l’attenzione
dei carabinieri che, esercitando pressione sulla stessa, hanno
scoperto un’intercapedine all’interno della quale era celato
altro stupefacente.
Dopo le formalità di rito, gli arrestati sono stati posti ai
domiciliari  presso  le  proprie  abitazioni,  come  disposto
dall’Autorità giudiziaria.

Chiama  la  polizia  per  il
ritiro  di  un’arma  detenuta
legalmente ma ne aveva anche
un’altra: denunciato
Detenzione abusiva di armi e munizionamento. Con quest’accusa
gli  agenti  della  Divisione  Amministrativa  e  Sociale  della
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Questura hanno denunciato un uomo di 68 anni, siracusano. I
Poliziotti,  nell’ambito  di  specifici  controlli,  sono
intervenuti presso l’abitazione dell’uomo, nella parte alta
della  città  per  il  ritiro  di  una  carabina,  regolarmente
denunciata all’autorità, su richiesta dello stesso 68enne. Sul
posto gli agenti hanno rinvenuto anche 1145 cartucce calibro
22,  una  pistola  marca  Herstal  Liege  calibro  7,65,  con  50
cartucce.Armi e munizioni, detenute illegalmente, sono state
sequestrate, mentre l’uomo è stato denunciato. La Questura
ricorda che chi dovesse ereditare armi o munizioni, “detenute
a vario titolo dal de cuius, deve darne notizia alle forze
dell’ordine, che sapranno indirizzare il cittadino in merito
alle  procedure  da  seguire  per  sollevarsi  da  qualsiasi
responsabilità  penale”.


